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Dopo i danni del nubifragio La via del Mare chiusa 
gli abitanti della borgata per tutta la giornata di ieri 
contro il Campidoglio Oggi si replica 
«Ci hanno abbandonati» «L'assessore non ci riceve» 

La rivolta di Malafede 
300 bloccano l'Ostiense 

£ Traffico nel caos ieri da e per il litorale. 1 cittadini di 
;•'; Casalbemocchi hanno bloccato la via del Mare e 
A ("Ostiense dalle 7 alle 16, per protestare contro il 
i f mancato intervento del Comune dopo il nubifragio 
i;- della scorsa settimana. In tilt anche la Cristoforo Co-
,; lombo. Fallito il tentativo di incontrare gli assessori 
.& Redavid e Amato, annunciato per oggi un nuovo 
t|* blocco esteso anche alla ferrovia Roma-Lido. 
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•M 0 blocco stradale è scat­
talo «De 7 di ieri mattina, un'o-
radi punta peri numerasi pen­
dolali che dal Udo raggiungo­
no H centro della citta in mac­
china. Circa trecento persone 
hanno Invaio le corsie dell'O­
rtense e della via del Mare al-
raJstna di Punta Malafede. 
una procola borgata ai piedi di 
CasafeemocchL La protesta è 
stata decisa In seguilo al man­
cato Intervento del Comune 
dopo 0 nubifragio di giovedì 
scorso: oltre alla pioggia, per 
cause non ancora accertate, 
ne) cuore della notte un'onda­
ta di acqua alta tre metri ha in­
vaso le abitazioni danneggian­
do gravemente centinaia di 
appartamenti e negozi Oltre 
ISA fairugHe sono in attesa di 
trasferirti In un alloggio più si­
culo. Esasperati dall'indiffe-
ncnza dei Campidoglio, ieri I 
cittadini hanno reagito con il 
blocco «radale, minacciando 
anche per stamattina una nuo­
va irterruzione.Ma questa vol­
ta, oltre che sulle due arterie 
autooiobUistiche. il blocco sa­
ia «naso anche ai binari della 
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lIMontesacro 
; 15 palazzi 

minacciano 
ìi verde 

• «Stanno distruggendo 
, Montasacro alto». In una lette-

aperta. Indirizzata al sinda-
' co, fU arcobaleno Paolo Cen-
' lo • Simonetta Femio chie-

« » . spiegazioni circa la 
^rmova speculazione edilizia 
' d i* età investendo Talenti», 

igjfeno sapere se e vero 
'cha, nella zona, stanno per 

rgete 15 palazzine e una 
' nuova caserma de) carablnie-
i rt. "Sostengono «che il sindaco 
esitarcela sua giunta stanno 

tdtoriiggendo Montesacro aJ-
j fc> e chiedono che «lo spazio 
[ «arde Ita viale Ionio e via Etto-

Romagnoli venga salva-
i «ardalo: quelle quindici pa-
> lizzine a la caserma distrug-
,ae»amiO definitivamente II po­
lmone della zona». 

ferrovia Roma-Udo. 
Ieri in pochi minuti tutto 0 

traffico da e per II litorale e let­
teralmente impazzita Chiuso 
Immediatamente dai vigili ur­
bani, le due strade in direzione 
Ostia all'altezza del raccordo 
anulare, I problemi più gravi 
sono slati quelli degli automo­
bilisti diretti a Roma. Chi ha 
potuto invertire la marcia, per 
prendere il treno ad Acilla, e 
stato più fortunato. Chi invece 
ha tentato di aggirare 11 blocco 
passando attraverso via di Ma­
lafede. 6 rimasto Imbottigliato 
In un gigantesco ingorgo che 
ha paralizzato per qualche ora 
la Cristoforo Colombo, su cui 
sono stati deviati anche i pull­
man e I tir che normalmente 
transitano sull'Ostiense. Adam 
una mano ai manifestanti ci si 
è messo anche il mercato all'a­
perto che si Itene tutti I martedì 
ad Acilla. Mentre la zona Intor­
no alla vicina stazione era in­
vasa dalle auto parcheggiate 
ovunque dai pendolari, via di 
Acilla e rimasta bloccata tutta 
la mattinata da una colonna 
compatta di veicoli da e per la 
Colomba La situazione è tor-

Parco di Velo 
A&rrrie— 
contro 
il cemento 
sai Al consiglio regionale è 
in corso la discussione per la 
creazione del parco di Velo, e 
intanto «il Comune continua a 
far marciare l'iter di alcuni lot­
tizzazioni che si trovano all'in­
terno del Parco», la denuncia 
e dell'Atam. Associazione ter­
ritorio ambiente Roma nord. 
Le lottizzazioni in questione, 
dichiara un comunicato del­
l'Atam, sono quelle del Bor-
ghetto San Cario.a Saxa Ru­
bra, e delle zone Voltola e 
Crottarossa. 

Per protesta contro l'atteg­
giamento del Comune l'Alani 
ha indetto una manifestazio­
ne Insieme alle altre associa­
zioni ambientaliste, per II 25 
novembre prossimo a Piazza 
Ponte Milvia 

t danni 
provocali 
dal nubifragio 
data 

nata quasi normale solo verso 
le 1630, quando una rappre­
sentanza di manifestanti e par­
tita alla volta del consiglio co­
munale per chiedere di parlare 
con rassessore alla casa. Filip­
po Amato, e quello ai lavori 
pubblici Gianfranco Redavid. 
Ma dopo alcune ore di attesa, 
né Amato né Redavid hanno 
acconsentito a incontrare la 
delegazione. La risposta del 
•comitato di lotta» non si è fatta 
attendere; ieri sera manifestan­

ti muniti di megafono hanno 
Invitato gli abitanti di Casalber-
nocchi a scendere nuovamen­
te in piazza «Non abbiamo più 
la casa e molti di noi neanche 
più li lavoro - hanno gridato -
cN ci ripagherà1 dei danni?». 
Non è ancora chiara, intanto, 
la dimensione esatta del disa­
stro abbattutosi tra giovedì e 
venerdì scorsi sul litorale 

Dopo alcune ore di pioggia 
battente, la zona di Casalber-
nocchi è stata Investita verso le 

2 di notte da una vera e pro­
pria ondata di acqua e fango, 
alta tre-quattro metri e lunga 
un centinaia La piena ha inve­
stito case, recinti, autovetture 
Decine di animali domestici 
sono morti per affogamento, i 
toro corpi sono stati searaven» 
tati per le viuzze del quartiere. 
L'onda é poi risalita attraverso 
le condutture idriche, riversan­
do nelle abitazioni liquami fo­
gnari La massa d'acqua, acesa 
a valle dalle colline di Malafe­

de, si è divisa lungo lo spartiac­
que di Casalbemocchi, inve­
stendo Punta Malafede a nord 
e Ponte Ladrone a sud. La pre­
senza nella zona di tre serbatoi 
dell'Ace» ha fatto temere agli 
abitanti che ronda fosse stata 
provocala dall'apertura di 

Sualche diga per favorire il de-
usso delle acque piovane, ma 

l'azienda comunale ieri ha 
smentito qualsiasi intervento. 

A cinque giorni dal nubifra­
gio, tutta la zona è priva di ac-

scorsa 
a Casal 
Bemoccht, 
e le protesta 
degH abitanti 
contro 
rinoWerenza 
deg» 
ammitasticUoiI 

qua potabile a causa delle in­
filtrazioni nella rete Idrica. Le 
strade sterrate si sono trasfor­
mate in piste di fango, mentre 
le fognature sono ancora inva­
se dai liquami Un nuovo tem­
porale potrebbe provocare un 
altro allagamento Mentre si 
cerca di capire che cosa ha 
provocato la fuoriscHa improv­
visa di acqua, la domanda che 
tutti gli abitanti della zona si 
pongono é una sola, chi ci rim­
borserà i danni? 

Giubilo ha presentato la giunta del partito. Oggi nasce la terza corrente della sinistra 

Spostamenti di potere e tessere de 
eia così la battaglia congressuale • Il 

Grandi manovre nella De romana. Ieri il segretario 
del comitato romano Pietro Giubilo, a due anni dal 
congresso e con il prossimo ormai imminente, ha 

Srasentato la giunta esecutiva del partito. Oggi si uf-
cializzera la nuova divisione nella sinistra de: da 

due a tre correnti, con la maggior parte dei fedeli a 
Cabras che passano sotto l'ala di Guido Bodrato. In­
fine, un convegno di Mori e Palombi anti-Azzaro. 

FABIO LUPPINO 

Mal Spostamenti di potere 
senza sostanza se non il con­
trollo di un cospicuo numero 
di tessere, nascita estempora­
nea di gruppi, divisioni segnate 
dalla stessa aoppartenenza 
correntlzia, inattese manovre 
di maquillage, stilettate contro 
la segreteria romana. Nella De, 
con I melodi classici dello scu-

docrociato, è cominciata la 
campagna congressuale. Un 
moto ondulatorio che parte 
dal segretario del comitato ro­
mano, e dnlla maggioranza 
che lo sostiene, esi estende al­
l'opposizione 

Nel pomeriggio di oggi al­
l'hotel Parco dei Principi ci sa­
rà il battesimo ufficiale di una 

terza corrente della sinistra; 
con qualche ora di anticipo sa­
ranno I dissidenti di Azione 
popolale. Mori e Palombi a 

fnomuovere un incontro suso-
Idarietà e servizi sociali che ha 

tutta l'aria di essere un atto di 
accusa in piena regola all'as­
sessore clelllno Giovanni Az-
zaro. Ieri, Infine, con due anni 
di ritardo dalla sua elezione a 
segretario, Pietro Giubilo ha 
presentato la giunta esecutiva 
del partito. 

Con un'operazione «trasfor­
mista» l'assessore al Piano re­
golatore Antonio Gerace, uno 
dei vice-segretari della De, la­
scia l'ala protettrice di Paolo 
Cabras e approda sotto l'om­
bra, più accreditata e partico­
larmente In ascesa in questi ul­
timi tempi, di Guido Bodrato. 
Sarà proprio Bodrato oggi a 

dare •l'imprimatur» ad un'ope­
razione che, di fatto, sposta su 
Gerace, a sinistra formalmente 
nella De ma tra I «fedelissimi» 
di Vittorio Sbardella, un cospi­
cuo numero di tessere e pone 
In ombra la leadership di Ca­
bras nel panorama romano. 
Una sinistra che si fa in tre, 
quindi, con demitianl, bodra-
nani e Cabras. Ma la sostanza 
politica' Per D'Onofrio, tra i 
fulminati sulla via di Bodrato, 
•non e cambiato nulla. Il no­
stro e un tentativo per dar forza 
alla posizione della sinistra nel 
contesto nazionale» Cabras, 
preoccupato da una mossa 
che indica una posizione di 
«totale subalternità al gruppo 
andreottlano», non nasconde 
una certa distanza per un'ope­
razione che giudica di basso 
profilo «Aggrapparsi ad un 
leader cercando l'identifica-

Forse il 9 sciopero cittadino 

Metalmeccanici 
protestano 
sulla Tiburtina 
Traffico a singhiozzo per due ore ieri mattina per una 
protesta delle «tute blu» sulla Tiburtina. Adesione 
dell'80% alla Selenia Spazio, al Nuovo Pignone, alla 
Contraves. Altre 10 ore di agitazione proclamata da 
From, Firn e Uitrn- oggi scenderanno sulla Satana i lavo­
ratori della Fiat, domani toccherà a quelli della Prenesu-
na. In discussione uno sciopero cittadino dell'industria 
per la manifestazione nazionale del 9. 

RACHEL* OONNKLU 

sai Atmosfera surriscaldata 
tra i cinquantamila metalmec­
canici di Roma da nove mesi 
in attesa di contratto di catego­
ria. Ieri alcune centinaia di 
operai in sciopero sono usciti 
dalle fabbriche per un volanti­
naggio suRa Tiburtina che ha 
rallentato per più di un'ora Io 
scorrimento delle auto II pri­
mo gruppo di lavoratori ha 
messo in atto ia protesta all'al­
tezza della Contraves, un se­
condo drappello si è piazzato 
di fronte al Nuovo Pignone 
mentre davanti alla Selenia si 
radunava una piccola manife­
stazione Nessun tafferuglio, 
casomai i metalmeccanici 
hanno cercato di dialogare 
con gli automobilisti, spiegan­
do le ragioni dello sciopero e 
la polizia, arrivala soltanto per 
far circolare le auto, minimiz­
za «Niente di grave, non era 
proprio un blocco». 

Tutt'aitra situazione invece 
all'Interno delie fabbriche ro­
mane, dove il clima si fa sem­
pre più teso man mano che la 
trattativa nazionale per il rin­
novo del contratto non si 
sblocca, anzi si ingarbuglia. Lo 
sciopero di ieri ha avuto punte 
di adesione dell'80% (stima 
del sindacato), come alla Se­
lenia, alla Selenia Spazio. al­
l'Elettronica e alla Mes, e Ftom 
Firn e Ulbn hanno program­
mato altre 10 ore di fermata la-
vocativa. L'appuntamento del­
le «tute blu» oggi è alla Fiat, a 
Incrociare le braccia tocca ai 
lavoratori delle industrie sulla 
Salaria, altre due ore Consola­
re dopo consolare, domani sa­

rà la volta delle aziende sparse 
lungo la Prenestina, poi ver­
ranno quelle sull'Appia, alla 
Magliana e il giro ricomincia. 
Tiburtina... 

Dappertutto, presidi ai can­
celli - prima si chiamavano 
•picchetti - e un'aria di grande 
mobilitazione in attesa dello 
sciopero generale, annunciato 
per il 9 novembre Un discorso 
che e facile sentire, nei capan­
nelli di operai all'entrata delle 
fabbriche, é «Lealtrecategone 
hanno ottenuto un sacco di 
soldi, mentre se notchìediamd 
un aumento ragionevole, sem­
bra che vogliamo la luna, ci 
tengono sulla corda nove mesi 
per dire poi che va tutto legato 
alla manovra sul costo del la­
voro» 

Insomma, il fiato dei metal­
meccanici non é ancora spez­
zato, anche se pesano sulla 
busta paga quella cinquantina 
di ore alia voce «trattenute». II 
segretario romano della Fiom. 
Romano Baldo, sostiene la tesi 
che «l'opposizione del padro­
nato alle richieste del sindaca­
to è politica, l'attacco è a tutto 
il movimento sindacale Pereto 
a Roma le due ore di sciopero 
decise dalle categorie dell'in­
dustria in occasione della ma­
nifestazione nazionale del 9 
novembre sono un segnale-an­
cora timido» La sua proposta 6 
arrivare a una astensione al­
meno di 4 ore. E non è una po­
sizione Isolata: anche la con­
sulta dei delegati della Rom 
sta discutendo l'idea di uno 
sciopero cittadino per «acco­
gliere» le tute blu in arrivo da 
tutte le regioni. 

zione in esso - sostiene Cabras 
- è una manifestazione di pro­
vincialismo. Se si vuole mante­
nere unita la sinistra non ci si 
può ancorare a questo o a quei 
personaggio». 

Il «governo de» presentato 
da Giubilo assume le sembian­
ze di una «promozione» dell'al­
tra ala di minoranza nella De, 
Azione popolare. Di 16 com­
ponenti, 5 appartengono al 
gruppo del consigliere regio­
nale Polito Salano ( Potetti. 
Splendori, Boccone, Di Paola e 
Cesa) , 3 sono gli andreottianl 
(Casanatta, Tambunino, Mez-
zaroma), 3 gli uomini di Gera­
ce (Bacclnl. D'Onofrio, Cera-
volo), 2 di Forze Nuove 
(D'Ambrosio, Giachi), t di 
Nuove cronache (Armeni) e 
solo due tecnici, il professor 
Giovanni Spera e l'ingegner 

Antonio Gerace Paolo Cabras 

Piero Samperi Giubilo ha par-
tato di «una nuova classe diri­
gente», ma non ha spiegato la 
«funzionalità» di un organo 
previsto dallo statuto della De, 
nominato quando manca, or­
mai, poco tempo all'elezione 
di nuovi organi dirigenti, già 
ampiamente scaduti «Non è 
detto che il nuovo congresso 

debba azzerare una classe di­
riger':», precisa il segretario 
regionale Bruno Lazzaro 

L'operazione di Gerace e te 
«promozioni» di Giubilo sem­
brano tanto un copione scritto 
e orchestrato dal burattinaio 
della De romana, che non 'si 
vede, ma di cui campeggia 
l'ombra. Vittorio Sbardella. 

Anziano in fin di vita 
Il gas fa esplodere 
fl Box dove abitava 

i saV La sua casa, ricavata in 
- unboxsuvladelcItvtodlMon-

R> te dal Gatto, a Porta Cevalleg-
• gerì, e saltata In aria alle sette e 

Sneala di ieri. Filippo Lucciiese. 
r 70 anni, conosciuto nel quar­
tiere come «l'Inventore», pro-

', babUmente si era dimenticato 
! di chiudere il gas, la bombola 
'si è svuotata ed ha saturato il 
'• locale, poi c'è stata l'esplosi» 
i»e che ha distrutto I box vicini 
, f le fiamme che hanno incene-
' sto tutto. L'anziano, trasporta-
• tote un primo tempo ai Santo 
SpMtoèstato successivamente 

•ferito al Sant'Eugenio dove 
«ricoverato In prognosi riser­

ia, con ustioni gravissime su 
•TattoUcorpO' 
•• Lucchese e nel quartiere da 
ajUsVcoaosciuto dagli abitanti 

Hette palazzine signorili come 
"«personaggio stravagante, al 
q|oatosc4K>affezionaU. Vive fa­
cendo piccoli Ijsrori nei con­
domini e laafczando qualche 

* awliWtoaTjgnro L'esptosio-
» ha distratto U box che gli ta­

ceva da casa e da •laborato­
rio», ha fatto crollare il tramez­
zo che divide il locale dalla se­
de di una coperativa di radio­
taxi dove le fiamme hanno di­
strutto ogni cosa. La violenza 
del gas fuoriuscito dalla bom­
bola ha scaraventato in strada 
la porta e le suppellettili che 
erano nella casa-bottega «del­
l'Inventore» Oggetti di ogni ge­
nere schizzati via, fin sul mar­
ciapiede di fronte, a poche de­
cine di metri dall'ingresso se­
condario della nuova stazione 
San Pietro della ferrovia Roma-
Viterbo. L'ingranditore per 
stampare le fotografie, delle 
forbici con delle prolunghe 
ideate da Lucchese per potare 
I rami delle aiuole più alte, tut­
te le piccole Invenzioni, la 
brandlna e i pochi arredi, ogni 
cosa completamente distrutta 
dalle fiamme Fortunatamen­
te, al momento dell'esplosio­
ne, nella sede della cooperati­
va di radiotaxi non c'era anco­
ra nessuna 

ih'^,' ^0^ 

Il box esploso a causa di una fuga di gas 

~ — " • — - operatori contenti per la decisione della giunta di spostare il mercato 
. \ , ' «Ma infeudo il Comune ripulisca ola Usi a dicembre d sfratterà»' Ì> 

Vìa i banctó da piazza Vittorio 
Il giorno dopo l'approvazione della delibera di giun­
ta che sancisce il trasferimento del mercato di Piaz­
za Vittorio nell'area dell'ex Centrale del latte e delle 
Panetterie militari. all'Apvad, l'associazione dei ven­
ditori ambulanti, sono soddisfatti. Ma sirf mercato 
incombe l'ordinanza di chiusura entro il 31 dicem­
bre, decisa per motivi igenici dalla Usi. Gli operatori 
chiedono interventi urgenti per evitarla. 

CARLO FIORINI 

sa* Per piazza Vittorio si avvi­
cina la liberazione dal mercato 
più caotico e disordinato della 
Capitate La proposta di trasfe­
rire nell'ex centrale del latte e 
nelle panetterie militari il più 
grande plateatico cittadino, 
per la quale i cittadini del quar­
tiere Esquilino e gli operatori 
del mercato si battono da an­
ni, ha avuto il placet della 
giunta capitolina che lunedi 
scorso ha sistemato il tutto in 
una delibera. 

Ma in attesa del trasferimen­

to Il mercato, secondo gli ope­
ratòri, non può restare nella si­
tuazione di degrado in cui si 
trova e per la quale la Usi ha 
ordinato la sua chiusura entro 
1131 dicembre prossimo. 

«Finalmente le ragioni dei 
cittadini e degli operatori sono 
state recepite — commenta 
Gianfranco Ciullo.. segretario 
aggiunto dell'Apvad, l'associa­
zione dei venditori ambulanti 
- la delibera dice boti chiarez­
za che il mercato sarà trasferito 
nelle aree dell'ex centrate del 

latte e nelle panetterie militari 
e cosi vengono definitivamen­
te sopiti gli appetiti di chi pen­
sava di realizzare un centro 
commerciale in quelle zone». 
Ma la delibera approvata dalla 
giunta per diventare operativa 
e non restare un pezzo di catta 
avrà bisogno di ulteriori passi 
dell'amministrazione comuna­
le Non esiste Infatti un proget­
to per il trasferimento dei mer­
cato e comunque si dovrà at­
tendere l'approvazione da par­
te del Senato della legge per 
Roma Capitale che prevede il 
trasferimento al Comune delle 
caserme del Ministero della di­
fesa. Nella sua versione appro­
vata alla Camera il passaggio 
di propnetà delle caserme vie­
ne specificato e salvo imprevi­
sti colpi di scena dovrebbe es­
sere riconfermato anche dal 
voto dell'altro ramo del Parla­
mento 

«Trasferire 11 mercato, -dice 
Ciullo - è il primo passo per il 
risanamento dell'Esquilino, 

uno dei quartieri più degradati 
della città. Ma intanto chiedia­
mo al Comune di attuare alcu­
ni Interventi d'emergenza per 
rendere vivibile U mercato di 
piazza Vittorio fino al trasferi­
mento» Sui 400 banchi del 
mercato pende infatti la spada 
di Damocle dell'ordinanza 
della Usi Rm 1, che prevede la 
chiusura del mercato al 31 di­
cembre per motivi igenici. Il 
Comitato di mercato e l'Apvad 
chiedono che rapidamente il 
Comune si faccia carico di pa­
vimentare il mercato, di siste­
mare l'impianto elettrico e di 
rimuovere una decina di ban­
chi inutilizzati da anni che so­
no diventati fonte di degrado 
Per sollecitare questi interventi 
gli operatori hanno chiesto un 
incontro urgente alla Usi e al­
l'assessore al Commercio 
Oscar Tortosa 

Il nuovo mercato che sorge­
rà sulle caserme e sull'ex cen­
trate sarà più piccolo di quello 
che occupa attualmente la 

piazza e 75 dei 400 banchi do­
vranno trovare posto già dal­
l'anno prossimo nei cinque 
nuovi plateatici che il Comune 
inaugurerà a Torre Spaccata^ 
Casilino 23, Nomentano TV 
burlino Sud e Primavalle Poi 
altri banchi saranno traslenti 
nei mercati in via di realizza­
zione a Tor Tre Teste, Dragon­
cello, Tonino Sud, Vigna Mu­
rata e Valmelaina Sulla piazza 
dopo il trasferimento resleranr 
no soltanto 15 banchi di bone 
piante L'Apvad, favorevole ad 
un ridimensionamento del nu­
mero dei banchi, ha comun­
que chiesi» che i traslenmeiuj 
siano volontari e che vengano 
incentivati dando ai commerv 
cianti la priorità di scelta dei 
plateatici In cui collocarsi « 
concedendo loro la possibilità 
di ampliare la tabella merceo­
logica della licenza, facendogli 
cosi pesare il meno-possibile 
lo sradicamento da uno dei 
mercati più ambiti dai Com­
mercianti. v 
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